
Su due opere tare e significative sia sui piano bibliogra-
fico che su quello culturaie, che si trovano nei fondo antico
della Biblioteca Salita dei Frati, si soffermano i due successivi
contributi. Jean-Claude Lechner presenta la versione italiana
dell'Erario d,ella oita cristiana e religiosa,uscita a Venezia nel
ú7 6 : l' op era, scritta in francese dal gesuita Jean-B aptiste
Saint-Jure Q5S8-r65) e di larghissima diffusione, è un manuale
di spiritualità che insegna come addesrrarsi per imparare ad
amaÍe Gesù Cristo. Fabio Sold ro esemplare
della prima edizione delTeatro rra sariricâ
pubblicata anonima aYenezia, r, dal famoso
musicista Benedetro Marcello.

ijattività espositiva nel porticato della biblioteca è iilu-
strata da Alessandro Soldini: alle iniziarive dell'Asso ciaztone
- in autunno una mostra di Alina Kaiczyriska, ârrisra di origine
polacca che vive a Milano; in inverno quella delle Edizioni
del Salice del locarnese lvlanlio Monti - si sono affiancare, come
abitualmente, tre esposizion i dr gr aß,ca curate da.ll'Associ azione
degli Amici dell Atelier Calcogra6co, nosrro ente ospite.
Sono stati presentati rispettivamente Yang Jeong-Ðih, Marcei
Mathys e Mario Marioni.

lr[eil'ultima parte di "FogXi", dedicata allaCronaca
s o ciale,si dà conto dell'attivirà dell'Associ aziane tsiblioteca
Salita dei Frati nell'ultimo anno sociale, dalle iniziative
culturali alläccrescimento del patrimonio librario: z'8oo titoli
sono stati catalogati nel zoro, come si può vedere in dettaglio
scorrendo la lista delle Nuove accessioni.
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Contributi
DariaPezzoli-Olgiati
Le scienze delle religioni
di fronte alle sfide
della so cietà contemporanea

La religione è un tema antico che - forse inaspettatamenre - è rornato al centro
dell'attenzione dei media, della società e di molti individui. Inaspettatamente?

L'uomo razionale e la questione della religione
Verso la fine del XIX secolo, l'idea della religione come ricordo di un passato
remoto) di un'epoca primitiva ben lontana e estranee a una società in fervore,
in pieno sviluppo tecnologico e scientifico, era ben diffusa. La religione non
sembrava aver più posto in un mondo in cui si stava diffondendo I'idea dei
progresso: 1'essere umano, che sognava di conquistare mete impensabili fino
ad allora, non aveva bisogno di un sistema di orientamenro che dettasse
regole morali e visioni dei mondo. Così, pochi decenni dopo cheJules Verne
aveva descritto il viaggio dalla terra alla luna nell'omonimo romanzo, più
tardi ripreso da Georges Meliès in versione cinematografica (altra novirà tecno-
logica della fine dell'Ottocento), James George Frazer lavorava alla sua
opera monum entale [l ramo d'oro. Stød.io sølla magia e la religione, pubblicata
in versioni diverse nel r89o (edizione breve), nel rgrr-rz (in dodici voÌumi)
e nel ry36 (con I'aggiunta di un'appendice). Questa dettagliata trattazione
di religioni di epoche e culture diverse si ispira, nella sua impostazione gene-
ra\e, all'idea. darwinistica di evoluzione che , nell'appl tcazione diFrazer,
porta da stadi culturali primitivi ed arcaici, connotati negatìvamente, a forme
sempre più evolute. È sintomatico per quest'opera, e suggestivo per 1o stile
dell'autore, il testo conclusivo:

Senza spingerci tanto oltre nel futuro, possiamo paragonare il cammino fin
qui percorso daì pensiero umâno a una tela intessuta con tre diversi fili - il filo
nero della magia, il filo rosso della religione, e il filo bianco della scienza; se,
nel termine scienza, possiamo includere quelle semplici verità tratre dall'osser-
vazione della natu¡a che sono state in tutti i tempi patrinronio dell'uomo.
Se potessimo esaminare dal principio la ragnatela del pensiero, probabilmente,
in un primo tempo, la ved¡emmo come una scacchiera di bianco e nero, una
trama di verità e falsità, non ancora screziata dal rosso 6lo della religione.
Ma, osservando meglio, scopriremmo al centro di quel bianco e nero,



Ià dove la religione è penetrata più a fondo nella trama, una macchia rosso scuro
che gradualmente si schiarisce, via via che il 6lo bianco della scienza s'intreccia
sempre più nel tessuto- Il pensiero moderno, con Ie sue finalirà divergenti
e le sue tendenze conflittuali, può essere paragoneto a questa tela cosi chiazzata
e colorata, composta di fili multicoìori che murano via via che essa si dipana.
Il grande movimento che, per secoli, ha alterato il carattere del pensiero, conti-
nuerà nel prossimo futuro? O si verificherà forse una reaztone che a¡¡esterà
il progresso, e magari disferà molto di quanto è stato tessuto? Per rimanere nella
metafora, quale colore avràlaragnatela che il fato sta ora intrecciando sul
telaio del tempo? Bianca o rossa? Non lo sappiamo. Una pallida, tremolante
Iuce illumina le parti già ordite. Il resto è avvolto nell'oscurirà, nella nebbia'.

In questo testo razionalità scientifica e religione sono considerare enrrambe
opzioni ipotizzabili, ma incompatibili fra loro, dell'evoluzione. Letta a più di
un secoio di distanza, la visione della storia culturale a rre colori appare assai
riduttiva, non solo riguardo all'entusiasmo incondizionatamente posirivo per
le scoperte scientifiche, ma anche in materia di religione.

Visioni e orientamenti religiosi hanno infatti subito forti trasformazioni
senza tuttavia sparire dai contesti sociali e culturaii della società contempo-
ranea, fortemente tecnologtzzata.Il fenomeno della secolarizzazloneha
mutato la presenza e la rilevanza delle organizzaziorTr religiose e delle varie
offerte in campo spirituale; le possibiiità di orientamenti esistenziali si sono
diffuse in ambiti della società nonforzatamente legati a religioni dai contorni
ben precisi. Movimenti migratori generati da conflitti e guerre (anche in
Europa, in particolare nei Balcani), da disparirà economiche e da oppressioni
politiche hanno rimodellato la cana deile religioni in Europa e nel resto del
mondo. Il terrorismo e i conflitti motivati e/o interpretati come religiosi sono
all'ordine del giorno. Contemporaneamente - e in un certo senso parados-
salmente - le granditradizioni sono rivisitate perché ritenute possibili fonti
ispiratrici di un'etica globale, condivisibile da tutti.

Lidea dell'autonomia dell'individuo basata sulla razionalità e sulla sua
emancipazione dalla religione delinea una visione antropologica che, consiie-
rata retrospettivamente, non è in grado di carpire molti aspetti di individui
e società del mondo contemporaneo. La questione della religione si ripropone
quindi in modo intricato, non riducibile a schemi dualistici di valutazione
così come Frazer - e molti altri autori - immaginavano.

Prime definizioni di scienze delle religioni
In ambito accademico diverse materie affrontano con prospetrive e metodo-
logie differenti il fenomeno delia religione. È difficile fornire una panoramica
esaustive delle discipline che si occupano di religione e religioni, e questo
per diversi motivi. In ogni paese lo studio scientifico della religione ha una sua
storia e una sua tradizione particolare, a seconda del canone delle materie
universitarie e in rapporto all.'organizzazione dello studio della religione in
ambienti pubblici ed ecclesiastici. Ad esempio, nei paesi nei quali le facoltà

' James George Frazer, II ramo d'oro. Studio suLla magia e La religíone, inrroduzione
di Alfonso M. di Nola, Roma, Newton, r99z (I Mammur, 6; titolo originale: The Golden
Bougb, Londra, MacmiJlan, tgzz), pp. 74-784
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teologiche fanno generalmente parte delie università statali, come in Svizzera
o in Germania, Ie scienze deile religioni sono di solito - ma non sempre -
inserite in esse, mentre 1à dove esiste una rigorosa separazione tra istituti teolo-
gici e università, le scienze delle reiigioni sono spesso ancorate a quest'ultime.
L Italia offre un'illust razjone tipica di questo modello. Inoltre, in molte univer-
sità europee ie scienze delle religioni sono inserite nelle facoltà di lettere
oppure in facoltà di scienze sociali.

A queste varianti, dovute a diverse culture accademiche teologiche e

religiose, si aggiungono ie trasformazioni subite dai curricoli universitari negii
ultimi decenni, nei quali 1'attenzione a nuove questioni sociali ha stimolato
la nascita diindirizzi orientati agli studi culturali e di impronta interdiscipli-
nare. La religione, fenomeno complesso, ben si presta e essere studiata
ali'interno dr cLusters accademici multidisciplinari.

Le varie tradizioni teologiche cristiane (di impronta cattolico-romana,
evangelico-riformata,vetero-cattolica, delle varie correnti ortodosse, ecc.)
si occupano soprattutto del Cristianesimo neile sue varie forme e delle sue
aperture su altre religioni in termini di teologia delle religioni. Spesso a ciò
si associa lo studio approfondito di altre religioni monoteistiche (soprattutto
del giudaismo, dell'ebraismo e dell'Islam) e delle religioni antico-orientali
e mediterranee. Le scienze delle religioni invece sjfocalizzano su1lo studio
comparato delle religioni in chiave storica e contemporanea. Tra le due
tradizioni scientifiche ci sono molti temi e approcci comuni, anche se, nella
sua origine, lo studio comparato delle religioni è concepito come una
materia a sé, caratteri zzata da un approccio interpretativo distinto da quello
teologico. Ma anche su questo punto bisogna stare etten[i, visto che né il
termine'teologia'né quello di'studio compareto delle religioni'sono intesi
ovunque nel medesimo modo; essi assumono significati diversi anche
a seconda del periodo storico per il quale vengono impiegati.

Per capire i'inserimento delle scienze delle religioni - come studio com-
parativo - nell'ambito accademico europeo, è utile riferirsi a un pioniere
di questa disciplina. Con la sua opera, Friedrich Max Müller (r823-r9oo) diede,
nella seconda metà dell'Ottocento) un grande impulso alla formazione di
questa disciplina. Nel r87o tenne una serie di lezioni alla Royal Institution
a Londra nelle quaii presentò un programma per questa nuova materia.
Pubblicate in inglese nel medesimo anno e tradotte in tedesco quattro anni
più tardi, queste lezioni esercitarono un grande influsso sullo studio com-
parato delle religioni. [Jna citazione tratta dalla prima lezione mette in eviden-
za l'intenzione di Müller che - dopo aver concluso gli studi universitari in
Germania, suo paese natale, e dopo soggiorni in varie città europee - nel r848
si trasferì definitivamente a Oxford:

Forse mi sbaglio, ma da anni sono profonclamente convinto che niente potrà
influenzare più positivamente la soluzione delle nost¡e difficoltà in campo
religioso se non uno studio senza pregiudizi e di cara¡tere fortemente storico
delle religioni dell'umanità'.

' Friedrich Max Müller, Vorrede des Verfassers,in Einleitung in die VergLeichende Religi-
onsuìssenscbaft, Vier Vorlesungen imJahre MDCCCLXX an der Royal lnstitution gehalten

Nella versione in tedesco, F. M. Müller - che avèva una forrnazione filologica
e dal r87¡ iniziò la traduzione delle principali scritture religiose induiste,
buddhiste, zoroastriche, islamiche e cinesi nell'opera in 5o volumi Tbe Sacred
BooÞ,s of the East - chiamalo studio descrittivo delle religioni "Religions-
wissenschaftr. Questo termine, rimasto costante nella definizione della mate-
ria nei paesi di lingua tedesca fino ad oggi, in altre tradizioni ha corrispondenti
diversi. In inglese si preferisce lltermíne study ofreligion,più preciso e profilato
direligioas studies (eúcheuache può riassumere molti tipi di approcci diversi
alla reiigione, comprese tradizioni teologiche cristiane e non). In italiano si parla
di 'storia delle religioni', che molti autori identificano con "Religionswissen-
schaft", mentre altri preferiscono esprimersi in termini di'antropologia
religiosa', affrontando la materia con un approccio generale all'antropologia
e partendo da fonti etnografiche. Altri ancora parlano di 'scienze' o 'scienza
delle religioni'. Qui il plurale segnala la pluralità di interessi raggruppeti nella
disciplina, come ad esempio la sociologia, la psicologia oppure la storia della
religione. I fautori del singolare traducono invece letteralmente "Religions-
wissenschaft" di Müller, che vedeva nella nuova disciplina un'unità di intento
scientifico rappresentato da una scienza al singolare.

Ad ogni modo, indipendentemente dalle etichette e dalle connotzzíonied
esse soggiacenti, le'scienze delle religioni' (a me piace il plurale perché dà
spazio alla diversità) si avvicinano al fenomeno della religione sia in chiave con-
temporanea che storica, mantenendo una particolare attenzione per l'aspetto
comParativo.

In conclusione alla veloce retrospettiva sulla nascita di questa disciplina
accademica, è importante evidenziare ancora una linea tipica della storia
europea. Müller non deve essere considerato come 'inventore' delle scienze
delle religioni, bensì come una figura di cristallizzazione per un interesse
crescente verso culture lontane nello spazio e nel tempo.

In Europa, quest'apertura verso nuove culture è di lunga data' Si pensi
ad esempio ai molti racconti di viaggi che animano la letteratura, dal Milione
di Marco PoIo ella Prima lettera dal nuotto rnondo legata alla figura di
Cristoforo Colombo, alVoyage awtour darnonde di Louis Antoine
de Bougainville, per ricordare qualche testo concreto. In queste descrizioni
di culture altre e lontane, i racconti di usi, costumi, figure e personaggi
presentati come'religiosi' non mancano mai. Descrivendo come reiigiosi riti
e usanze molto diversi, gli autori comparano implicitamente fenomeni eso-
tici e sconosciuti a tradizioni note, in particolare al Cristianesimo. Pur ammet-
tendone la diversità, usando il medesimo termine presuppongono un'analogia
tra le usanze dei mari lontani e quelle della società dalla quale Provengono.
Lo sguardo europeo, curioso e nella maggio r p^rte dei casi anche colonizzato-
re e sfruttatore, si allarga a tutto il globo e ai popoli che lo abitano.

Nell'Ottocento, alltstensione delle conoscenze geografiche si aggiungono
novità storiche strabilianti: le scoperte e/o gli approfondimenti delle culture
antiche del Mediterraneo, dell'Oriente vicino e lontano stravolgono le visioni
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nebst zwei Essays .Über falsche Analogien, und "Über Philosophie der Mythologie,, Srrass-
bourg, Tnibner, r874 (rraduzione in iraliano della citazione dall'edizione tedesca), pp. III-IV.



Aporocci e questioni centrali
Eredità dell'orrocenro, le scienze delle religioni si sono sviluppate in moke
direzioni, sopratturto negli ultimi decenni. Un el.n.o di turt. Î. correnti attual-
mente presenti nel panorama scienrifico globale andrebbe oltre le possibilità
di questo breve saggio. Turtavia varie organizzazioni scientifiche incernazionali

come un sistema simbolico nel quale I'essere umano affronta ilmondo interpre-
tandolo e attribuendogli un determinato significato. La religione può essere
così compresa come un sistema di comunicazione che trasmette una visione del
mondo in quanto dimensione fondamentale del vivere umano ordinata e
controllabile. Queste linee, evidentemente ridotte qui all'osso e semplificate
al massimo, leggono Ia religione partendo da assunti teorici.

È possìbile e inreressanre combinare queste reorie macroscopiche a studi
storici oppure conremporenei che partono dalla varietà e pluralità di affer-
mazioni, documenti, azioni,immagini, oggetti, concetti considerati come reli-
giosi. A questo livello la religione appare come un fenomeno frammentario
e poliedrico, nel quale sussisrono variegati sistemi di pensiero, di o rganizzzzio-
ne, di orientamenro non di rado in forte opposizione tra loro.

Per lo studio dei fenomeni religiosi partendo dai dati
degli studi culturali si rivelano particolarmenre stimolant
infatti di combinare definizioni e concetti teorici con met
sciplinari a
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dal resto della cultura è stata accantonatâ a favore dell¿ ricerca sulle interazioni
tra religione e altri settori sociali, come la politica, i mezzidi comunicazione ,
I'economia, la medicina, l'educazione ecc.

IJna nuova concezione di religione come parte della culrura, e con essa in
continua trasformazione e interazione, permetre di avvicinarsi a fenomeni
trascurati fino a pochi decenni fa. Ad esempio, le domande legate al genere sono
srate rivedute: il pensiero e Ia pratica religiosa contribuiscono infatii forte-
mente alla costruzione dell'identità legata al genere maschile e femminile; i ruo-
li legati analizzatidalla visione religiosa:
il dibatt lente illustrazione di questa problematica.

An omunicativi è studiata con maggior
attenzione : come funzion a la r elazione tr a mezzídi comunicazione e sistemi
reiigiosi? Perché, ad esempio, in campo pubblicitario si ricorre non di rado
e con successo a simbologie religiose? I lettori si ricordano delle provo-
canti campagne di oliviero Toscani per united colors of Benetton che merte-
vano in scena registri religiosi e esistenziali per fini politico-commerciali.

Viene affrontato con crescente interesse anche il rapporto tra religione,
ideologie e politica: Izriapparizione delia religione come elemento cosranre
nei discorsi dei presidenti americani negli uitimi decenni o la ribaha del rerro-
rismo a carattere religioso sono temi importanri in questo ambito. La pre-
senza delle religioni e dei loro simboli nello spazio pubblico è pure un tema
da riallacciare allarelazionetra politica, religione ed economia.

Se la religione per ranri decenni è stata studiata partendo dalle grandi
collezioni di testi che caratterízzano molte tradizioni, oggi, in aggiunta a ciò,
si indagano anche le pratiche quotidiane. Esse sono da una parte legate al
mondo visivo e materiale delle immagini, oggetti ecc., dall'altra alia dimensione
del corpo e delle sue emozioni. Ad esempio, l'esperienza del cammino verso
Santiago di Compostela, che molte persone affronrano a piedi per cenrinaia
di chilometri, raramenre si correla con una visione teologica della vita in quanro
cammino verso la salvezza eterna. Per molti si tratta di una fase particolare
nella propria biografia in cui il corpo e Ia sua fatica, un modo semplice
di vivere ridotto alle necessità fondamentali, e la convivenza con ranre persone
incontrate per caso prendono il posto, per un periodo limitato, della vita
regolare e frenetica delle agglomerazioni urbane. Come resrimonianzâ
dell'esperienza vissuta in cammino, rimangono i1 quaderno con i timbri degli
ostelli, il certificato orrenuro a Santiago, la conchiglia atteccataalio zaino.

L'allargamento delle scienze delle religioni da una parte al confronto con
la religione anche al di fuori delle forme istituzionaliz zate e dall'altra ai mero-
di interdisciplinari tipici degii studi culrurali, ha arricchito sì l'orizzonte
d'indagine, ma presenta evidentemente anche nuovi interrogarivi. Prima tra
tutte emerge la difficiie domanda relativa aile delimitazioni e definizioni
di'religione'. Come bisogna intendere quesro termine se applicato a una tale
varietà di contesti? È utile assumere dirertamente nell'analisi scientifica l'uso
del termine'religione'così come lo impiegano persone, gruppi, i massmedia?
Oppure, al contrario, usare il termine 'religione' a livello scientifico nello
studio di pratiche che si distanziano esplicitamente dalla 'religione'? Se ad esem-
pio nell'ottica del Cattolicesimo del primo Novecenro cerre pratiche erano
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definite 'superstiziose' da parte delle autorità ecclesiastiche, ha senso in un discor-
so scientifico considerarle religiose seguendo I'ottica di chi le metreva in
atto? Se il cinema conremporaneo merre in scena trame esplicitamente deri-
vate da strutture narrarive apocalittiche, è utile parlare di una presenza
'religiosa' in un'opera cinemarografica? Se un gruppo si definisce areo, ha senso
considerare il suo pensiero come equivalente a un fenomeno religioso ?

Queste domande non sono retoriche, ma fanno parte dell,analisi dei feno-

ca. Se tale sforzo serve a capíre fenomeni storici e contemporanei in modo
differenziato e a delineare la pluralità di punti di vista r"-pr. connessi con la
religione, si avvicina al suo scopo.

Studiare la relieione in un mondo in movimento
Friedrich Max Müller vedeva nella "Religionswissenschaft, un approccio
strectamente scientifico e descrittivo, privo di pregiudizi. Le scienze delle
religioni contemporanee hanno sviluppato srrumenri di riflessione ermeneuric¿
più raffinati e realistici, che si disranziano dai positivismo scienrifico tipico
de o stete assunte nel canone
pa ei fenomeni religiosi una r
di e personaie e sulle premes o
ancorata a una visione europea del mondo. La riflessione sul proprio punto
di vista sfocia in una presa di distanza soprarrurro da giudizi di valori sogger-
tivi e immediari, poco utili all'indagine scientifica.

Le scienze delle religioni si confronrano con visioni e pratiche moko variate
e diverse fra loro. Dai movimenti pacifisti a ispirazione religiosa ai terrorismo
integraiista che merre in campo argomenri religiosi; da pratiche di socializzazío-
ne religiosa che mirano ai raggiungimento di una piena umanirà in accordo
ad esempio con i diritti umani, a pratiche dísocíalizzazione basate sulla domesri-
cazione dolorosa del corpo; dail'emancipazione da sistemi repressivi e totalitari
di potere motivata da profonde riflessioni religiose alla legitrimazione dei potere
distruttivo tramite visioni trascendenti: 1o spettro è enorme e paradossale,
argomenti razionalmenre ineccepibili e emozioni non traducibili in discorsi logi-
ci cararterizzano tradizioni e movimenti religiosi in molti periodi e luoghi.
Un approccio descrittivo, non normativo, tenta di comprendere questi fenome-
ni nella loro complessirà, eterogeneità e contraddittorietà e contribuisce atti-
vamente alla percezione differenziata di aspetti intricati delia vita e della cultura.

In global village fenomeni che eravamo abituati a pensare come diversi
e lontani gli uni dagii altri sono diventati facce della stessa medaglia. La lonta-
nanz^ geografica è relariviz zata dalla straordinaria mobilità, queila storica
da un'incredibile disponibilità di documenti. Il mondo reale e le sue innumere-
voli immagini mediatiche e virruali si fondono, ponendo nuove, affascinanti
domande che trasformano profondamenre I'asserto sociale, le percezioni degli
individui e il modo di concepire e pratic^re discorsi scientifici, anche in
materia religiosa.
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